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SULLA COSCIENZA NAZIONALE DELLA CLASSE OPERAIA
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Alla notizia dell' insurrezione della classe operala e del popolo ui‘Parigi contro l' oppressore nazista, gii operai delua Fiat Mirafiori, ilmaggior stabilimento ai Torino, hanno fermato compatti il lavoro per ma=

nifestare la soliderieta' della ciusse operaia e delia Nazione italiana
| con la Francia del popolo in lotta contro il comune nemico.-

Non e' la prima volta che gli operai della Mirafiori danno al popoloitaliano il segnale o l' esempio della lotta e della riscossa.- E' dallaMiraftori che si iniziava, nel marzo 1943, la grande ondata di scioveriche doveva assestare il coipo mortale al regime mussoliniano& e, prima e
dopo l' 8 settembre, negli scioperi di novembre come in quelli del marzo,nelle manifestazioni di strada, come nel contributo alla lotta armataContro... occupante, gii operai della Mirafiori, come degli altri grandistabilimenti torinesi, hanno assunto una posizione di avanguardia nelialotta di liberazione nazionale; hanno dimostrato una compattezza, una te=natia, una coscienza, contro le quali l' ottusa brutalita'! teutonica di
uno Zimmermann si é infranta impotemte.- E quando poi, come negli sciope=ri del giugno scorso, gli operai torinesi sono scesi in lotta contro le
deportazioni, per la difesa delle loro macchine, del patrimonio umano eindustriale della nazione,la funzione nazionale ui questa lotta si e' af=fermata in modo ancor piu' palese e aperto, si é imposta al riconoscimen=to e alla riconoscenza di tutti gli italiani.»A questa funzione nazionale della loro lotta, con lo sciopero di so=lidarieta' con gli insorti di Parigi, gli operai della Mirafiori hannodato una risonanza e un significato che va ben oltre le frontiere del no=stro paese.- Non é solo una prova della piu' elevata sensibilita! politi=ca che gli operai della ifirafiori hanno dato pur nelle dure condizionicreate dal terrore nazifascista, essi hanno saputo degnamente esprimerenella lotta i sentimenti del nostro popolo, hanno saputo dare una vocealla fraternita! uei popoli di Italia e di Francia.- Domani si dira', gia!oggi si dice, Mussolini, usurpando il nome e la volonta' del popolo ita=liano, ha data una pugnalata al popolo di Francia alle spalle, gli operaldi Torini gli hanno tesa una mano fraterna nell' ora della riscossa.- E
son fatti questi che contano _ per l! Italia di oggi, che conteranno perl' Italia di domani, tornata al posto che le spetta nel pacifico consessodei popoli.- a

Da decenni ormai, per la compatta composizione operaia della sua po=polazione, per un insieme di note circonstanze storiche e politiche, Torino é divenuta il crogiuolo nel quale gli elementi piu' vitali del movi=
mento operaio italiano fermentano è prendono forma.- Quelio ‘che altrove
é ancora sovente spontaneo e confuso, qui si afferma in forme gia!’ chia=
re e coscienti: sicché atteggiamenti e lotte del proletariato torinese
assumono un significato essenziale per chi voglia intendere le vie e ledirettrici di marcia del movimento operaio italiano.- E in quest! ora di

. lotta decisiva, mentre milionò di italiani gia' cercano e aprono, nel fera* vore della battaglia liberatrice, le vie dell' Italia di domani, aliaclasse operaia, al popolo italiano, tutta Torini proletaria aduita la via
della lotta e della vittoria: per l' Italia del popolo, per l' Italia de
gli italiani.-
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La via che gli operai di avanguardia di Torino adaitano con la lorolotta al popolo italiano é la via delia classe oVeraia, di una cuasse 0-peraia che ha maturato e afferma nella lotta la sua coscienza di classenazionale, portatrice e interprete responsabile, secondo l' espressionedi Lenin, dei destini della Nazione,- :
iE' la via della classe operaia perche' per la classe overaia, piu!Che per ogni altra classe delia societa' contemporanea, ogni forma di. è»lotta progressiva, nazionale, democratica, sociale, si impone come una ne=cessita'!, come una condizione stessa di esistenza « di vita.- Frano molti,tutti certo, au"averri*-abbastanza" del fascismo. e-della guerra tedesca nelmarzo 1943, mà solo la classe operaia poteva raggruppare intorno a se*,nella lotta, tutti gli strati, tutte le classi Gel popolo italiano.-La larza risonanza e la solidarieta! di tutti gli strati uella popo=lazione con gli scloperi del marzo 1943 rilevava gìia' quanto fosse divenu=ta reale ed èffettiva questa funzione nazionale della classe operaia comeavanguardia, come organizzatrice, come guida nella guerra di liberazione,-Da oltre vent'anni battuta nella battaglie del uiopoguerra, la classe ope=raia aveva continuato a condurre, spesso-sola, la sua lotta contro il regime dello sfruttamento e dell! Oppresslone fascista: i sacrifici e glieroismi della lotta clandestina, le migliaia di vittime della lotta arma=ta contro il fascismo, .del Tribunale Speciale, delie Commissioni DEr- LIconfino, non erano valsi a vincere il.suo isolamento politico.- Non viera classe, non vi era ceto della società! italiana, all' infuori dellaclasse operaia, che in questo o in quel momento, per interessi partivola=rlstici, reali o illusori, non avesse portato la sua pietra alla costru=zione della prigione fascista.- lla la tragica esperienza di vent'anni didittatura, di sette anni di guerra, non era passata. invano per milioni ciitaliani di tutti.i ceti, di tutte. le classi sociali e solo la classeoperaia, solo la classe piu! rivoluzionaria e omogenea della societa’ motderna, libera di ogni interesse particolaristico è da ogni vincolo con ilprivilegio e il monopolio sociale, in cui difesa il fascisho era sorto esi era affermato, poteva guldere e condurre a fondo, senza ssitazioni, lulotta contro un regime clie distruggeva le condizioni stesse di esistenzae di vita dslia nazione italiana,-La via delia ciasse operaia, la via della lotta ducisa e conseguentecontro il fagcismo e contro i suoi puntelii economici e sociali, si afrer=mava così', di fronte a tutto il popolo italiano, in forma chiara e aper=

©

ta, come la. via della liberazione nazionale: e la nuova tragica esperien=za dei 45 giorni illuminava ancora, per milioni ui italiani, questa neces=saria funzione nazionale della classe operaia: confermava che non si stron=cano gli interessi e le reticenze particolaristiche, non si libera la na-zione, se non si fa credito allo spirito di sacrificio, alla compattezza,alla coscienza nazionale della classe di avanguardia, vropulsore e cemen=to della lotta vi liberazione.=Dagli scioperi del marzo 1943 a quelli del periodo badogliano, dali'in=surrezione liberatrice di Napoli, ai grandi scioperi di quest'anno, nellemanifestazioni di strada come nella guurra partigiana, é la classe operaiache ha saputo dare a tutto il popolo il segnale della lotta, che ha sapus‘to raggruppare e cementare attorno a se' tutte le forze vitali delia nazzione.- iNiella lotta ui liberazione, colla sua lotta, essa ha savuto mobi=litare e attivare milioni di italiani di tutti 1 ceti e di tutte le clas=sì sociali,- Spezzando nell' azione per l' azione comune tuttè le esituzz.zioni è le resistenze particolaristiche essa ha vinto l' isolamento poli=
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tico in cui il fascismo era riuscito a costringerla: con tutti i ceti,
con tutte le forze nazicnali e progressive, essa ha stabilito nellalotta e per 1. lotta di oggi e di domani contatti e vincoli nuovi e
fecondì: su tutte le forze nuziona.i la classe operaia irradia oggi
la sua influenza democratica e progressiva,

La via della liberazione nazionale, la via della lotia per un'Itu-
lia libera si conferma cosi°per la classe bveraia come lu sua via, co-
me la via maestra della sun lotta, a cui essa e'tratta non solo dalle
sue piu‘elememtari necessita*di esistenza e di vita, ma dalla sua piuÈ
larga e universale missione liberitrice, La via della lotta di libera-
zione nazionale e' la vin del rufforzumento della classe operaia, della
sua influenza progressiva su tutta la vita della nazione, che crea basi
e premesse nuove, piu‘ampie e favorevoli alla sua lotta di liberazione
politica e sociale, .

Non e‘ gia’ la classe operaia che rinunzia, nelle lotte odierne, &l-
le sue aspirazioni ed al suoi cobiettivi storici: sono bensi" le diret-
trici di m.rcia, le aspirazioni c gii obbiettivi storici del prolciaria-
to che di volta in vota si impongono all'esperinza concreta di milioni
di italiani di tutti i ceti e di tutte le classi sociali come l'unica
soluzione di problemi attuali e storici aella vita nazionale: sicche®
nella lotta stessa di liberazione nazionale la classe operaia a buon
diritto trova la riprova e la conferma delia sua universale missione li-
beratrice. Le aspirazioni e le idee sociali della classe operaia sono
diventate e divengono sempre piu'le aspirazioni e le idee dimilioni di
italiani di tutti i ceti e di tutte le classi sociali, passati attravere.
so la tragica esperienza di vent'anni di f..scism8 e di due guerre mondin
li, ridesti alla lotta democratica progressiva tra le fiamme della guer-
ra di liberazione,

Alle soluzione dei problemi della guerra di liberazione e delia ri-
costruzione dell'Italia, la classe operaia, alla testa di tutto il po-
polo, si e'accinta e si accinge con una coscienza diclasse forgiata da
vent'anni di lotta antifascista,dall' esperienza internazionale del movi-
mento operalo, da quella grandiosa e vittoriosa della classe operaia al
potere nell' Unione Sovietica.

Cescienza di classe che il fallimento della collaborazione riformi-
sta e fascista e le vittorie del comunismo nell'Unione Sovietica hanno
insegnato alla classe operaia che solo nello sviluppo autonomo della
sua lotta di classe, forza pruvulsiva di ogni progresso sociale nella
societa moderna, essa puo" trovare la garanzia della difesa dei propri
interessi immediati, puo adempiere alla sua storica missione liberatri-
ce, Unione del podolo non significa e non puo significare per la clus-
se d'avanguardia rinuncia alla sua lotta di classe, che di quest'unione
e' unzi 411 fermento ed il lievito progressivo. Ma mentre kyrucia le scorie
dell'opportunismo riformista, la nuova coscienza che matura nella clas-
se operaia, ci libera dell'infanti.ismo irresponsabile di un massimali-
smo parolaio; esce dall'atteggiamento sulo verbalmente polemico nei con-
fronti de. vecchio mordo per afironture nei fatti i compiti deila costru
zione della nuova Italia,

Come clussenazionale, interprete e portatrice dei destini della na-
zione, la classe operaia si e‘ irvesistibilmente affermata nel corso del.
la lotta di liberazione: e fatti di-sotidariet come lo sciopero di soii-
darieta‘con gli insorti di Parigi mostrano che, alia sua funzione nazio-
nale, risponde e si adegua la sempre piu‘ matura coscienza della classe



operaia, classenazionale che ha una patria da conquistare Al popolo
e col popolo, che delle sorti, dell' avvenire della nazione, sente tuta
te le responsabilita',.- E questa coscienza di classe nazionale cune Vg=

gi matura nelln classe operaia da' a tutta la. sua azione quello slan=
cio e qualla misura, quel concreto realismo rivoluzionario e quell'al=
to senso di responsabilita!, che fanno della classe operaia unaclasse
di governodi intipònuovore superiore.-. Agi

cd

mme el
Piu' ui ogni altra, classe della societa! italiana, alla lotta con=

tro il fascismo e, l' occupante, la classe operala:ha data e da! il suo
contributo di lotte, di sacrifici, di sanguc.- Se per le vecchie clas=
si dgrigenti "interessi mazionali" e "responsabilita! Qi governo". ma=

scheravano interessi egoistici e particolari, per 1a classe operaia,
avanguardia degli oppressi e degli sfruttati, la responsabilita! di
governo si identifica colla sua missione liberatrice e grogressiva di
cui essa assume gli onori e gli oneri.- La cl.sse overala sù I sacrif
fici e le lotte che l' attendono, per ia battaglia degisiza contro
1' occupante, per la ricostruzione uel.-paese: sa i prodigi di eroismo,
di organizzazione, di disciplina rivoluzionaria,. che essa deve reallz=
zare ver asso.vere i compiti di oggi e di. domani.,- I sacrifici si af=
frontano, 1 prodigi si realizzano perche' la classe pperata sa che la
via della lotta é la sua via, la via di un! Italia democrazica e plog
gressiva in cui le aspirazioni sociali del proletariato, delle masse
liberatrici, troveranno nell' azione del pop0.0 la promessa della lo=
ro realizzazione.-

(da "LA NOSTRA LOTTA" N. I5 del I5 Settembre 1944)

OTTO S3TTIMBRE : Chisono1 "rimunciatarii .

T giornali e le radio della cosidetta repubblica fascista hanno
voluto ricordare l' otto settempre come la data piu! funesta della ‘

storia d' Italia, come la data dellia sconfitta e del precipizio.-bAss

stanno conducendo una rumorosa campagna per rendere responsabili CLATA

antifascisti della sconfitta e della rovina del paese, accusando l'at="”
tuale governo di Liberazione razionale di aver accettato la resa incon=
dizionata e le dure condizioni di armistizio firmate da Badoglio e dal
rel- vo

T' tornata di moda l! invettiva "rinunciatari".-
“I governanti dell' Italia invasa, scrive {1 Corriere della der,

stanno liquidando a gara lì territori nazionali".-
I fascisti che hanno portato al disastro é alla catastrofe il no=

stro vaese, credono di potersi lavare le mani rigettando le loro re=
sponsabilita' su colora che dal cumulo di macerie, di rovine, di mise=

ria, si sforzano di ricostrulre una nuova Italia.-
I colpevoli, i rinunciatari, non: sono coloro che og.l debbono su=

biee le dolorose conseguenze della dpsfatta, ma sono coloro che hanno

portato 1' Italia alla disfatta, sono coloro che l'hanno gettata nel
precipizio» i di Sal:

Che sia stato il fascismo a portare 1' Italia alla disfatta e al=

la capitolazione lo ha dichiarato apertamente ii duce stesso del del
fascismo,- Mussolini nelle sua storia ®)el bastone e della carota"
espone crudamente in quali condizioni era -stata ridotta l' Italia al
momento dell' ultima riunione del Gran Consiglio.- Il. suo rapporto als
1' assemblea funebre del massimo congresso .del fascismo é veramente
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11 bilancio della bancarotta e del'fallimento.- Parlando della SiciliaMussolini scrive: "lo stato dell'isola. era miserrimo, citta! rase alsuolo, popolazioni raminghe e alfamate per le campagne, disorganizzazzione quasi totale della vita cibile",- petti À2 piu' oltre nel suo rapporto epli ulce testualmente : "In questomomento io sono certamente 1! uocino. piu! aetestato, anzi piu' oùiato,in Italia, il che é perfettamente logico da. parte delle masse soffe=renti, sinistrate derutrite, sottoposte alla terribile usura fisica emorale dei bombardamenti. i

Che cosa é questa se;non l' aperta confessione che egli, il caodel fascismo, sentiva di essere responsabile di tanta miseria e di tan=te rovine, sentiva di aver portato l! Italia alla catastrofe, sentivache le larghe masse lo odiavano, lo detestavano, per tutte le soffe-renze, per tutta la fame, per ll sangue versato, di cui egli era respsponsabile.- i

La data di lutto nazionale non é dunque l' otto settempre ma il 28..;-ottobre 1922.- La Marcia su Roma segna l''inizio della marcia verso lacatastrofe dell' Italia.,- Dopo aver ridotto ih schiavitu! il popoloitaliano, dopo averlo privato di tutte le sue conquiste e della sua li=berta', dopo aver assasinati e imprigionati i migliori italiani, tra iquali la fulgida figura di intonio Gramsci, ii fascismo iniziava la suaavventurosa politica di ag.ressioni imverialistiche e di Peonquiste",-Quella politica che, calpestando le nostre: migliori tradizioni del no=stro Risorgimento e del nostro popolo, doveva portare 1' Italia al piuclamoroso dèsastro della nostra storia;-L' .agoressione all' Abissinin, 1' intervento in Spagna; la politicadi Monaco, il patto d' acciaio con la Germania nazista, l'! infame di=chiarazione di guerra alia Francia, l' invasione dell! Albania, la cuer=ra alla Grecia e alla Slovenia, il miseribile attacco ali! Unione So=Viettea:, ecco.-i: grandi passì sulla strada della rovina @! Ita,d, Ccco la corsa verso.i. precipizio, ecco le tappe della vergogna e uel ui=
sonore per il nostro paese, ecco le stazioni del doloroso, terribilecalvario del popolo Italiano, i

Un partito.in Italia, il Partito Comunista, piu! di'ogni altro lot=to! incessantemente con tutte le sue forze, nel corso di vent'anni, a
prezzo di galera e di sangue, vagando con la vita dei suoi MIgsltori,contro quel regime che spingeva l' Italia nelll abisso,TI nostrò Partito; ‘quel ‘birtito che d&i i briganti fascisti, vendu=ti al tedeschi voglioni. tacciare di"rinunci&tario"” non rinuncio! mai
ad airrontere la rcazione e il terrore piu! spietati, pur ai cercaredi salvare l' Italia dal disastro: non rinuncio' mai ad ammonire il pospolo italiano che ii regime fascista stava portando il paese alia ro=vina,- Il nostro partito lotto! per vent'anni e con tutte le sue ener-gie cerco' di impedire che il nostro paese fosse cacciato Nelle Grimi=nali avventure cine lo dovevano portare alla catastrofe.- Ma il gopoloitaliano doveva bere fino alla fine -1' amaro calice e pér risorgere do=veva vrima toccare il fondo dell' abisso.» i

Gli scioperi del marzo 1943 annunciarono al momdo che il popoloitaliano, risvegliato dalla dura esperienza, voleva farla finita con
icuesto regime che l'eveva portarto alla schiavitu', alla fame, Baila puep=ra alla rovina,- 3 i

IL 25 luglio Il regime fascista crollava sotto il'peso della suainfame e rovinosa politica.- La sconfitta della vecchia classe dirigenste italiana, la sconfitta dei gruppi piu' reazionari del capitale finaa=
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ziario, non poteva essere più! clamofosa.- :

La guerra voluta e propugnata dal fascismo; -la guerra preparata,durante”vert rante Qi: feroce dittatura, la guerra contraria alla volonsta!,.agli interessi, alle tradizioni, del popolo italiano era perduta.-Perduta dal fascismo cile l' aveva voluta e l' aveva condotta.- Solo sulfascismo e sulla classe dirigente italiana ricade la terribile fesponssabilita' di questa guerra, solò sul fascismo ricade la responsabilita!della sconfitta le!della capitolazione, He DL fascismo, é la cricca rea=zionaria imperialistica italiana, che naFRVInALO Li Mostra paese, che
ha distrutte le nostre citta!; inceneriti i nostri yvillag.i, che ha di=sonotgio nel mondo il popolo italiano, She ha, ricoperto di miseria e distragi il nostro paese, che ha finito col perdere tulto,-. E. oggi 1 got=tami del fascismo, venduti ai tedeschi, osano lamciare l' accusa di"rinunciatari": ma chi, se non i fasciisti, hanno portato il paesc allasconfitta? Chi ha portato l'‘Italia alla liquidazione? I rinunciatari
sono i fascisti, clie dopo aver perso anche l' ultimo lembo di terrafuori del tesrritorio nazionale, hanno èseriamente rompe enes sa di* unita!
e l' indipendenza nazionale)tinunciatari noi? Noì comunisti non siamo dei rinunciatari e, come
non abbiamo a prezzo dci piu! duri sacrifici,.a prezzg debla vita, ri=nunciato a lottare contro il regime che portava l' Italia alla rovina,cosi! non rinunciamo og.,i al alcun mezzo di lotta che posso servire asollevare l' Italia dal precipizio nel quale essa é stata gettata.- La
dotta 'che’noi ogci conduciamo e la:Lotta per riconquistare la liberta !

e i' indipendenza del nostro pacse.- iloi amiamo questa nostra Italia,ogni lembo della sua terra ci é sacro werché bagnato dalle lacrime, dal
sudore, dal.lavoro, dal sangue deb nostri ogerul. e.déi-nostri contadini.-
% se hoi oggi cuiano'di un-odtò che .nén perdonadti (traditori fascisti,é per tutto il male che essi hanno fatto abl' Italia, é perché essil'hanno venduta .alio straniero, é perché essi hanno compromessa l! o0=

pera del'Risorgimento che tanbe sangue e ‘tante lotte erarcostata,+
zd è proprio perclié noì non simlo dei rinunciatari che il nostro

Partito, dogo.1' Otto settenbro 19453: ,, na preso l' iniziativa di richia=
mare il popolo italiano alle armi per cacciare dalia nostra terra l'in=
vasore, per difenaere palmo a palmo ogni zolla del nostro territorionazionale.- L'. 8 settembre ancor -piu' uel 25 luglio, segna l' iniz210della rinascita del popolo itallano.,+ L'alleanza con la Germania e 4
spezzata, il popolo italiano impone che sia fatta la pace con l' Unione
Sovietica e cogli alleati.- Da quel momento si organizza l' esrcito
partigiano.- I piu! forti, i migliorî vigli d' Italia, accorrono a.fors
mare la valorosa Dbrijata d' assalto Garibaldi e cambattono per cacciare
dal nostro paese i tedeschi e per schiacciare i banditi fascisti, col=
pevoli dell' invasione e della rovina)

La lotta condotta dal nostro popolo in quest! anno, dai settembre
1943 al settomore 1944, é lotta "antirinunciataria", é lotta per salva=
re l' indipendenza e l' unita' d! Italia, é la lotta contro coloro che
a tutto avevano rinunciato, clie tutto avevano perduto, che tutto aveva=
no venduto.

Per quante dure possano essere le condizioni di armistizio, triste
conseguenza della sconfitta procurataci dal fascismo, il piboollo ita=liano ha uria sola via da seguire: lottare con tutte le sue forze perla cacciata dei tedeschi e per l' annientamento del fascismo.- Questa

é la sola via che puo' portarci a una revisione delle condizioni d'ar=
istizio.-

"”
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Con-la sua erétcarPitta a fiancòliaglie àZioni Unite il popolo rta+peane non solo sta lovando. 1! onvacacllarlgfhominiosa gplitica: del fa=scismo, ma sta riconquistandosi il airi.tto di sedere accanto ai popollliberi d! “uropa,- 1 Li è »
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: A prezzo del s ngue dei suoi migliori, figli, il nostfo popolo, ! col=a sua lott: contro i tedeschi e contro i fascisti, riconquista la sualiberta! e la liberta' e l' indipendenza dell' Italia... iSl
JR popolo italiano sta riconquistandosi il diritto a migliori con=.dizioni di vita, sta riconquistàndosii il airitto ai essere trattatocose un 20709 liberoge:non come paese di servi-e di schiavi,-
N91 italiani, portanao il nostro contributo attivo per la sconfittadel nazismo, il nemico di tutti. i vopori, il nemico dell! umanita!, noivotrenmo a nostra volta ottenere ia solidarieta'.e 1! appog.sio di tuttii popoli liberi affinche sia assicurata l' inaipendenza, la. liberta! ela possibilita! di progresso al nostro paesei-.$. da "LA NOSTRI LOTTA" i. I5 del I5 settembre 1944)

PROBLII DULLA GUURKA LARTIGIANA

liobilitazione popo.are a”
L' estendersi della guerra partigiana, che é andata acquistando invaste zone un Vero e proprio carattere di guerra combattuta, permetteun sempre mag_iore intervento eelle masse vopo.sri,nella letta armataÈ rà (9 7
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x ADD 4 +e LA dper la liberazione,. ‘La mobalitazione popolare appare non solo possi:bile: nelle nuove condizioni, ‘ma essa diventa una vera e propria esl.eh=za che non puo! essere oltre ignorata dagli organi politici, né daiComandi cei Vo.ontari della Liberta!.-Anzitutto il movimento aelie squaare a' ‘azione patriottica -e Jltat-tivita! aelle formazioni territoriali.- I Comandi vartigiani che hannoprovveduto a incrementare ii movimento delle S.A.P. e il loro conrii=narsi e organizzarsi in Brigate, hanno veduto subito estendersi la pos=sibilta' a' azione per le grigate Lartigiane e indebolito il nemico neisuoi tentativi di rastrellamento.- Infatti il movimento delle squadrein pianur.e nelle zone pedemontane, mentre molti,lica le pasi di recliu=
tamento, di rifornimento, di informazione, crea al nemico una situazioneinfida su vastissime zone, lo eboliza a iisperdere presiili, a impegnarepattuglie, indeboleni8lo per‘azioni in forze che esso vdrrebbe condurresu obbiettivi determinati.-: Ci sono ancora formazioni bene organizzatee bene agguerrite che credono di poter fare a meno di queste milizieterritoriali,- CU! é di peggio: ci sono formazioni che credono giustodisarmare le squadre per armare gli uomini che sono in montagna.A +... é avvenuto che si é disarmato ùna squadra dei moschetti che essaaveva strappato al nemico in un' azione audacemente condotta,- Ora quersto ha effetti dannosissimi: non solo fa passare alle squadre la vogliadi operare, ne svaiuta a priori ogni sforzo, ma torna di poco giovamen-to agli stessi parti.iani.- Un moschetto di siu' in montagna é un uomo
armato di piu', un moschetto di piu' in pianura é una S.A,.D. di piu'.-infatti possono essere condotte azioni da elementi locali in eollabora:
zione fra armati e uisarmati:La conoscenza dei luoghi, la possibilita!di sfruttare determinate occasicni, rendono possibili azioni che non
sono preparabili da lontano.- ;

i

;Inoltre gli uomini armati nei villag,i sono il piu! efricace.anellodi congiunzione, anche politica, fra i. movimento parti.iano e i. movl=
mento di massa contadino.- Sono ;.i uomini delle squadre che coliabora=
no che danno la senzazione esatta cune il movimento armato ha carattere
dopolare, sono essi i piu‘accaniti propagandisti e i piu sicuri vigila=
tori di spie e di provocatori.-
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fa il problema della mobilizgagione é più vasto.- Un buon

3re Sn, utilizzare larcantota/ ligcanernte di quanto si.San Lo A vie dI opere dei sioni delle tie, ael ragaze
grato agli, ip i trasporti, di informazioni, devio esserero rateci bene Opére: di sabotaggio, di apprestemen=SIR n "e n A fatt CR a coloro che nen dispongono

snsE Teriaranio sn e di badi}i,- Citeremo un fatto; a .:.. i Comandi2 i ere-impossibili i sabotaggi al traffico per mancan=

i mater: e esplosivo: ‘due giotni dopo apprendevano che, spontanea=
ca pi i contadini li due villaggi. avevano distrutto a colpi di; picconeeccoli ponti, impedendo il traffico regolare dei  tedeschi.- JI una
lezione che vale ‘qualunque. convincente considerazione,- Avviene che in
PIRATA di rastrel'iamenti si minano ponti perché si dimentica ci far

vare fosse anticarro, di far tagliare alberi e palificazioni che
permettano imboscate, ai produrre frane con un buon lavoro di piccone
è risparmiare il prezios issimo esplosivo.= Signifiea che ancora si i&

cîSsgnora il valore dea) movilitazione di massa, RERLI iniziativa dei Lla=
voratori, del sommarsi degli sforzi di' centinaia. e. centinaia di picco=.
43 sforzi in uno sforzo grandioso,-

Appare chiaro da. cento esempi quante siano ie difficoltache si in=
contrano nelle azioni pe: mancanza di saia collegamenti colie popola=
ziohi.- Difficoltà di informazioni sulie cdi suldepcsiti, sullé
possibilità ui chi. deve essere. tassato e fatto ogpetto di requisizio=
ni,- Spesso si comiettonò senza volere azioni che. turbano la vita dei
villaggi, cne magari indispongono la popolazione verso i combattenti,-
Ecco tanti chiari motivi che sottolineano 1l' esigenza di organi che nel

. villaggio stesso intervengano a mobi litare la popolazione, ad assegna=
re compiti, a utilizzare le enerzie,.- quanao si dice "coma ndano i pare
tigiani", si constatsa una situazione, «h& non; può essere del tutto. ..soddisfacente.- Appare necessario che comandino autorità. popolari, che
con slancio e spontaneità coadiuvino i vartigiani, il cui, compito.non
è di comandare, ma ai fare la. guerra.- Appare recessario. che si creino
in ogni villaggio i Comitati ui Liberazione Nazicnale, che si potenzi
îl Fronte della Gioventù per la mobilitazione dei siovan1A, 1 Gruppi
delle Donne per l' assistenza, ia sartotia,. i celegamenti, i Comitati.
Contadini per. ii approvvizionamenti e_l! Azione si massa,- Sono que=
ste cose'a cui devono interesssarsi i Comanui.- Certis simamente.- Lssi
conosceno questi problemi hanno nei comuiissuri uomini più ad.estrati
ali! organiz<uazione, devono quindi farsi promotori del movimento di li=
berazione nei villaggi.- T varti,.iandò Uuevono aiutare le popolazioni,
perchè queste si mobilitino e gii aiutino, non sostituirsi dall! BLLO.,
non pregiudicare ]' organizzazione di tante energie che ci sono in TI
ogni virte del nostro paese.-

Li su. questo terreno devono fare di gil.1CsLAUL. N. ‘provinciali, che
non devono trascurare ui inviare organizzatoti , di Lenere colleLamenti,
almeno di riconiscere e di, appogolare le iniziative locall.= 1

I} nostyo mart ito, che, ,tanto profondamente è leato alla massa, de=
ve fare un maggior sforzo per essere attivo nelle zone che interessano
la lotta partigiana.-. Sono queste. in. generale dove ci sono difricoltà,
dove non ci sono tradizioni ui vita politica: ebbene questo vuol dire.
impiegare forze maggluri, teollare con magpior sura il lavòorc.- Sil

inviino eperai..dalle città, militantò. capaci: si sfruttino i collega=
menti cen gli sfollati, ma non si abbandonino a sè stesse: cueste zone,
Opgù sarticolarmente fertili, adatte ali nostro lavoro e importanti der
la soluzione gel ‘problema che si impongono come .esssenziali.-

»
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-Chi. possardisconos

ostiaZi one"br olo sie pelitiso di Fimperare ehe Vobmnmizio 6,
SUO. ‘biasclo du sua libertà e qusllai, Na autre vgrandte Ti valore unilitare.s<A\/.../ si è costitlti in una. rmhhiofe La guaraia nazionale, Nella «zona: già molti dei..cOMmuiti diciotto, polbarz.b giardla, sono assolti «alle ferze loca=È

Li.;-reogì che alle unità garibalaine èpéranti nella zona & stato A9Eotobile assumerè un azatttere piu'siniil'e alit unità. di''maziovra,- Non'e' ège! importanza della cosa,- l'evidente che ver
zia e ausiliari fon è nscessario.adcperare uomini

tré Gistaccament® mobili.- si utilizzeranno i PuSsili
molti compiti ui
coi mitrà o impeg:

da.caccia o le vistdle che -mon “servono ai Dartigiani es si stabilirà
un buon collegamento’ che sermettà 1' intervento delle forze vartigia=
ne pena sarà necessario,- dr def

|

pt: vita economica melle zone ipenato ( e ce ne sono adi vaste come
quella della Carnia ‘che conta gi°. outre IC0,000 abitanti} nof solo deve
continuare, ma Ueve essere una base per la guerra partigiana.-' Chi proveVederà all! ‘ovganizzazione dei laberatori di ‘sartoria, di-calzeleria,chi al ristabilimento delle comuniciuzioni (particerarmente elefoniche T1»
Ha, oviaente cine. le Intendenze Gelie: ‘Brigate Nor hanno. questo per. compi=to, è kefridente che 1 Sommissari! politici” hoh Desseno E fich devono voeeu=garsi di° quiebto.i ;

‘Bolo organi .ocali, a conoscenza della ‘situazione * e che gioDe lafiducia delle. Dobolazioni,. possono: adempiere a: questi compiti.- 2 que=
stò érgani sono le GiunteepIporari Comunali, liberamente elette £ PApas
presentanti' tutte: Letiki TI celllro che esse devono - dirigere’ e
amninistrare,- »

3

i

Vasi possiamo giù Daslare SIA ablie Giunte. come Gi: ùna realizza
zione, do briamo ancor3 pirlare come; di un.'ccompito, perchè le realizza=
zioni non sono suffic enti, hè cBneralizaate in ègni centro dove ‘sono
pOSssibili e necessarie.- È rendiamo un esefipio positivo: un Comune pié=-

‘MOntese di 3. 500. abitanti .con una Giunta di 5 membri.- Oghunc'gi èssi
dirige una commissione: per 1! amministràzione, ie imposte, la benefi=:
cenza e. assistenza sanitaria, Il bestiame, 11. Oroblena degli. sfollati.-

Sono 30 persofie che lavorano attivamente e che per atnti aspetti colla
bor.no attivamente*con' 11 domanso Garibaldino locale,- Ecco che ‘aboiamo
degli.organi che vessano servire per la mobilitazione popclare”*pera.là
guerra vartigi ina.- Ci.sarà chi può dtstribuire sussidi alie famiglie
delie witrime"e, del mODILITAÀLl, Shi faciliterà il servizio samitaric,
chi .l' approvvigion mento carneo, chi la circolazione, ‘cani vi. "buoni". .:
del comando, ecclecc,- Quanti sono gii esempi hegatiri di commissari
che trascurano. l'. orcanizzazione:militare e il lavoro: ;(olitico: tra
sli uomini perchè devono cecupare IL loro temo ‘a provvedere. a,tutto,i

rsino,a fare i giudiei conclliatòri.. s6F questioni di. confine’ cine. iont 100 vortano a +>cro come.a un.RE Anccera troppi certamen=
te,-

Bisogha ché in ogni villaLots liverato funzioni una Giunta comuna:
le e in ogni territorio una Giunta popolare di Geverno che si assuma i
più vasti compiti che interessano la zona.- A guesste Giunte non devono
essere affidati compiti esclusivamente amminist.ativi e assistenziali ;

su si vuole che siano organi attivamente partecipant® all' azione po=
litica e militare contro i tedesch. e i fascisti.- Compiti di polizia ,
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di amrinistrazione, mobi!+itazione, organizzazione della difesa. lecale,;Per far questo si deva rrovvedere. an un co Mosca.Dal punto di wi44-°sta crganizzative sara’ bene che presso le giunta si creino apposite com-missioni ( ad es, eommissieni di vigilanza e i rolizia, commissioniper i turni: di laveuro e di guardia), e da, punt» gi vista di ccllega-menta colle formazioni sara’ necessario «ssicuràre la collaborazione alla vita politica dei partigiani stessi, I Partigiani non levono sosti.tuirsi gi cittadini; ma esssi non devono neoypure considerirsi estranelalla vita del paese, ?Fesso il duale vivone el &perano, Per questa appa-re molto utile che in >gri organo rappresentativo ci siano anche deli erapovresentanti deile formazioni, Essi laranno il contributo deila io-TO esperienza specifica ee perteranno tra 1 lo To Sompaghi 1: coscienzadella responsabilita’ ‘verso 16 PEISSRZIORI ed li sentimento della gra-titudine reci)reca fra chi ‘combatte per difendere chè lavora e chi la-Vora per sostenere chi combatte, A questo proposito appare necessarial'opera dei Commissari porltici. ssi derono fure og_etto delle loroconversazioni, Bra STE po.itica, i prublemi locali e la vita delle or-ganizzazioni dé villag.io: essi gevono prevvedere che ‘i giornali dellebri.ate nen siano s do yrgari di unita" militare, ma ohe si oceupino diSÌdei legami colla pepolaziane e dei vivi problemi della zona dellagquile i combattenti ievrcnoi sentirsi l eittadini fra 1 cittadini dellanuove démocrazia,
La mebilitazione gtpolare e%ii contributo del popolo tuttovallasuerra parti;iuna, ma essa deve essere anche il contributo sartigianoalle forze popolari, che attraverso essa muovono i primi passi versola ubi della SSEBCrAZIA progressiva nell'Italia liberata daisuoi opp ssori,.(da t TA (OSTRA LOTTA" N. 15 del 85 gettembre 1944 )

LALIVADELLI” INSURISziite
Migliaia Qi operai, di SORIRIPie di intellettuali, di yiovanix'@idonne, p..rtesi_ano og,i1 alla lotta per la CASGLALA del tedeschi e ifansnientamento del fascismo,
Migiiaia di corbattenti antiratrgni iu sii monti «e. nelle: valhelle file partigiane, aa gloriose Brigate it Kssalto Garibaidi,O, di L. N. di villaggio, di rione, ii fabbricaa, nei @omitati diAgitazione di Officzina, nel Fronte della Gioventu}; nei Comitati di .M.fesa della Donna. 5 tra questi voiontari della liberta; e' tra i combat-tenti della suerra di liberazione che noi dobbiamo largumente reclutare,Questo e'i1 momento mig.iore per port.re nel nostro Purtito migliaiadi nuovi aderenti, 3° meglio aprire .o,si le porte del Partito che non do-mani as vittoria rag,iunta. Chi viene ogsi al P rtito da' prova di essere animato da spirito. di saerificio, da vo.onta' di +0 bk da sano istin-to rivoltuzionario,Il Partito Rolscevice dell*Uniune Sovietica ha sempre legato la.sua

campagna di reclutamento ai momenti delle piudure battuzlie+ EFin gue.sti momenti che si escludono g&a1 inetti e si ‘attingono dalla classe
operaia e lapli strati piu progressivi nel nostro popolo gii elementi
migliori piu‘attivi e combattivi. ra

ariE necessario che tutte le nostre org nizzazioni in&ichino LÀ Luvi
DILLA INSURRIZIUAE

Ogni nostra collula deve propersi di reclutareimigliori combattenti alla grande battaglia-insurtezionale,

DD

Hw

i

puo

3

Pi

3



Nslairo dhe se-1 bf na & SETE
: ud

i che oggi corucone e pbarteciyano aule agitazioni ed gli sclo= +
pe nelle fabbriche, alle dimostrazioni di strada, coloro che fanno. fia eil TA, Pig CO 070 ehe compiono «zioni di sabotag-. 1bo PROaCORRLARO pigri) puerta IPREEC isia pa e Ag pFADORI ono perla liberazio-.lgMMon RE mposni Sono proprio querli reclutati nei fuoco della.7 vai

a, sono cuelli reclutati nelle ore in cui eni e*attivo arrischia i

MILO, rrischia la VLLA:
tip sa

si RE OSSEO: PETER Aoed Fara come partito veramente italia-
5 > partito ‘a cui stanno piu a cuore gil interessi del nostro

pòpo.o e del nostréò paese,. Possiamo dire con cryopliu che ii nostro
Purtito ha condotto a prezzo di sacrifici e li sangue, per lungni anni.
la lotta contro i. regime fascistà. Mig.iaia di nostri compapni hanno

sofferto deciné al. mni di circere e di confine, hanno sopportato la
#tortura, h.inno.affrontato la morte per evitare che i. nostro paese fos-
se portato slla rovina ed a.la catastrofe. IL nestro Partite ‘e stato,
anche in cuesti mesi di eccuvazigne e Qi terrcrismo tedesco, allu te-
sta della lotta per ridare all'Italia l'inlipendenza, la libertaed un

posto oncrato nel consesso deg.i altri pop0.i liberid' Europa.
I niLLLori italiani che degli cembatteno per il nostro paese sono

én.-desni.;di. micitare.nal sartito cue e‘ alla testa aeila guerra di Li-

sr

i0

b
‘ berazione: e che ad essa consacra tutte Le sue energie, tutte le sue

È Drze.: i

Divra) éssere un titolo d'orgogiio pef le nostre celiule;. per 18 Lk

nostre arganizzazioni, poter. dire domani che 11 50%, il 60% del. Loro:
iscrittisono stati reclutati durante LA 1LUVA DELL! INSUR:i4IUN, i

Non dobbiamo temere di essere tropol! dopo 4a vittoria sul nazi-
fascismo altri fiffici.i ed immensi compiti si porranno innanzi a nol.

‘“Porremo ricostruire 11. nostro paese rovinato dal f scismi, dovremo
creare unn muova; Italia;. dovremo effetvuare una radicale epurazione
di'‘tutti gli (anganismi ed istituzioni de.lo Stato aLlia peste fascista.
Dovremo risostrulre tutte ie libere orsanizzazioni operaie, Govremo

àare vita alle organizzazioni sind..cari, economiche, sociali, alla ore
ganizzazioni curtura.i, di divertimenta, assistenziari del popolo ita-
liano. Devremo organizzare la vila libera e democratica del nostro
paese, Iccorreranno migilala .e migliaia di uomini strettamente legati
alle masse popolari, di provata ed indiscussa fede usmocratica antifa-
iscista, passuti attraverso la prova del tuos0 del combatrimento per di-

miLeme le )rganizzazioni di massa e le istituzioni se. nostro paese,

per fare parte ueile Giunte Comunali e Provinciali e per essere pre-
senti attivamente in tutte le istituzioni democratiche dei.e nostre

citta e aclle nostre campane.
BA

Nori doboiamo temere di " gangiare " +Po)p9 {1 partito, ‘cai viene a

poi nel momento de.la insurrezione non e’ zavorra. sara’ dopo la vittoria
sul nazi-fascismo che moi dovreno vOrre ttenziune alle pressioni di
certa gente ‘per’entrare Me. MALI VOM eng NE O ancura decine di ml-

derroin di op)erafi, di: Laverat.ri, al inte:;lettuali propressiri degni

di militare nel Partito, Chaaevono essere reciutati. Vi S0N9 migiila-

ia di ottimi combattenti, cué livorno e'..dttano come i mig-.iori nostri
elementi di avenga.ralia-e nen entrano nel partito, s0.0 peichernon: st

riten,ovo sufficientemente degni; ..s0L0 nerche'hunna un! .lta concezione.

del Partito e si limitano & considerarsi "simpatizzanti".
.

L j
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Pot Il nostro partito si e‘ svilupnaro considerevolmente in quest!.nno
di dura lotta contro ii nazisfascfsme, non soco pu.iticamente, mna.ala
che organizzativamente. Le nostre schiere si sono accresciute ma pos-
sono e devono accrescersi ancor di piu. i

dl

Nel. Piemonte «abbiamo 10,0u0 iscritti; di cui 5.000 nesli:sola pros
vincita di. Torine: Aless ndria conta 1.200 iscritti ed eV cifra discreta..
M... Biella, -Cun.o, sti 1 ‘cvi scritti in ognuna di queste localita none cs

superano: i 400 devono condurre, piu che altrove, una larga campashna di
reclutamento.:$i itratui. di centri agricoli, come Cunee, e di zone in-
Muetriali come Diella, Tore e‘“ruggruppata una massa lavoratrice compat.
ta, di 35.000 eper 1 tessili, di migiiaia dl edili .e di cappellai, reglo-
ne in cui d'infiuenza del nostro partito «' domifiante. Il-numero degli
iscritui: e\:pé.o del tutto ‘inaueguato alla:furzione ‘ene il nostro p.rti-
to e‘ chiamato. a svolgere sempre piu in questa lucaiità. ERA,

In Liguria nei contiamo 4.909) iseritth, db cui 3.060 nella sola
Grande Genova. LS wna, Imperia, (La C.ezii, centri industriali di pri
mo piana, .dové le masse operaie hanno dimostrato con tazione Uli seguia
rela politica: e le direttive del nostro p rtito, la percentuale degli
iscritti ‘e’ assai bassa. Segno evidente che queste nostre organizzazio
ni hanno condotto uno scarsissimo lavoro di reciutamentoa vi domina
ancera la mentalita' settaria che si copre dietro lo stendardo dipos
ehi -nacbmoni *,

Il:Veneto e' pure una leile regiuni dove la percentuale degli incerit-
iti al'vaftito dopo vil.25 Lugsio non supera il 50,, per quanto, per.ini-
ziativa e cn. :lavoro essenzia,mente uei nostro Partito, si ala evil
pato in duesta regione. un forte movimento parti.i no. Il Tatto. caeigla
effettivi del nostro Partito. siano aumeniati s010 uel 50%: 0 inuice aL

scarsissima attivita) direclutamento.
‘Inttombitrata: cintiamo L07000 iserittà;, Ri, cui 5,000 nella sola pro-

vincia di Milanò5, Insufficienti gi iscritti neile altre prova: cir, Spa
cilmente in centri industriali’ come Brescia (700). Varese (500). e. Come

500Y:
i La regione dove: 11 nostro Partito ha’ un: miggior.-nunero di iscrit-

ti cel'imilia, che supera di 23r900; con. 4.010 nelia provincia di Bol9-
gna; ‘2.000 nella provincia ui Modena, 4,500. a Ravenna, 4230002, Pane

Nelle grandi citta, a Torino, a Milano, a Genova, a Bologna, i. Yl

numern degli iscritti e‘ fortemente umentato nel corso li quest'ultimo
anfin? 1% 054 degl ‘iscritti sono venuti dopo 11:25 Lugilo. HE. stato sen-
z: dubbio un gran passo in av.nti, ma A.tu l'iuportanza di queste citta
6d”"51 turiéro det loro. avitanti si possono e \sL-@evono fare uitorlont

2

progressi.
Bomprege le warche e 1a Toscana i. nostro Partito conta oggi oltre

60.000 iscritti, e si tratta solo dell'Ttalià Settentrionale , der ll'ELa
Îlia oecupata dai Teaeschi.

Non conosciamo esattamente il numero degli iscritti dell'Italia
Centro-meridionale, che deve essersi moito recresciuto dopo l'avvenuta
liberazione.

ilel numero Ai iscritti non sono compresi 1 membri ii Lartito af-
fluiti nelle formazioni partigiane e nelle valorose Brigate Garibaldi,
Questi si contano a mi,.ial4, sSuULo aa Torino ne. corso di 8 mesi sono »

partiti vo.ntari o.tre 1.204 compagni, 650 da uenova, 750 da Pologn:
e cosìvia. fu:

Decine di segretari federali, di dirigenti di Qomitati di setto
ree di cellula sono partiti vo.ontari per il fronte partiziano e costi.
tuiscono la parte piu‘attiva e combattiva dei Vo.ontari dela Liberta»
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Il nostro birtito e ‘senza dubbio tua i partiti artturazcunti ilqs Loan ÈBu te-dal unto di vista poritico-0manizzativo, dal punto .di
vista del numero depui aderenti e dei legami cue impegnano questi.pre rari alla disci,lin; ‘al! lavoro attivo ea di.ia lotta. Nei dotòDo coma: e ancora moi ti vauti, vi sono forze cne non cileuono
che di essere utilizzate: ‘mij.iaia di ,oembattenti ampiscono di chie-
dere l'iscrizione al Part LU,

LA LEVA D_LG'INSURKMGIOLi E weve colmare -hweste lacune,
Uri reciutamento: dopviamo fare non solu tra rid Cpertaàl; Ia ne

che trà i braccianti, tru i cont .uini lavoratori, tra gli:studenti
e gli intelle.tuali. Certe ‘dlffiuonze esagerate verso gui intel-
lettuali devono ‘essere suyératé, «Gli ARA tecnici; ali. itetra
lettùuali progressisti che in.questo momento lottano sul setlo perl' innientamento del nazi-fascismo scno degny di mi..itare nel Parti
todi quella classe che lotta nell'interesse di tutti gli strati i
del nostro popolo,.di quella tlasse che rotta.‘ per fare dell'It 1-i vo, paese libeto, indipenadente;e progressivo.tazione di reclut mento deve essere condotta in mo@o largosalt fra le donne; ‘In rapporto all'aita percentuale della mano di
d'opera femminile dell'industria e dell'u,ricoltura itasiana, i.
numero de.le donné iscritte .. partito e' ancora scarso. Eppure la
influenza del nostro Partito tra le masse femminili .e’ notevole:
prova ne sla che tutta una serie di iniziative prese dali nostro
Partito ri-uardo littivita' femmini.ie hanno uvuto in breve. tempo
un' grafiae suttesso Le Ronfiè'mannò pattefipato: ittivamente ead-in
prima fiia0uf' grandi scioberi de, 1943" e del 1944: si sono dimc-
strate' le più coraggiose e compattive nelie di.iostrazioni di. stra+
da ed hanno dato dei fu.gidi esempi di uotta contro i nazi-fasci-
sti. By pure anche! qui vi e'un notevole sfasamento tra la nostra in-
fluenza e le nostre Vapatita' orcanizzative, sfasamento che deve
essere superato, Molte delle mi.itanti nei Comitati di Difesa Gel.
la Donni hanno dato prova di qu.lita' degne di far p.rte ael nostro
Partito: esse devono essere rec.utate, Ì

Nella nuuva vit  deil'Italia libera e democratica che. si sta
edificando, le aonne deveno avere parte attiva in tutti I campi.

HEnecessario che il Partito, che piu*di ogni altro ha lottato pere
che’ fosgeero riconosciuti.i diritti uelle donne sul terreno politi.
co,.economico e sindacale, apra le sue porte aule valorose combat
tenti ghe 0g,i danno un largo contributo lia guerra di. liberazione.

ba lotta insurrezionale ela prova del fuoco per tutti i .lot-
tatori, per tutti i patriotè: eèsa risvéù lia e trascina alla batta-
glia nueve.e possenti energie. Con la leva dell' insurrezione noi
dobbiamo provurci ii ingu.drare e Ul org.inmizzare queste, energie.

Si st, tempra alla prova del fuoco della lotta insurreziona-
le e' degno di misitare nel nostro Partito, che ha innalzato la ban-
diera dell! inesurrezione povolare e nazionale.

( da'# LÀ 1NOSTRA LOTTA " N. 15 dei 15 Settembre 1944)
TUTTI ALL'AZICNS td- Cal cn »

L'incalzare degli avvenimenti militari e politici pone all'or-
dine del giorno 11 compito di intensificare Pi guerriglia partizia-
ra e di estenderla dalle citta’ alle campagne «che.se circondano.»

+



iii
Le poesieli azione patitottr.ca devoti? “moutiplicarsi, devono

GIANO PiECMA mobilitate, devviro agire sea tregua. É

pad s î

niMit suonata: l'ora dell'ezione deciuiva, é nell! .zicne, nella lot-a eIGper tutti. I ergspilsti devono occupare il posto dibo.raia' nelle file dei fatrioti: un comunista in questo momen-4a puo, non deve restare inattivo nseopure SA Ta. ctebbpre delasi dell'.zione; ‘del combattimento deve alimentare le forze fl-
Skethe-e-morali di ognuno di noi. Da questo Fegzito fino alla tIt-"rrla un comunista non deve svere nè) ;utsiun’moniento/ di rioso.

Non dare ‘tregua al'’neémico significa ‘nnafzi imtto non dare tre-
Sua a ini-stessi , nòh dure tregua alla nostra attivita) 5 inconce-
pIbile che in' questo momento vi siann'dei comunisti inattivi o scar-
XYularte attivi ast esmanisti cine nerì hammo ‘uri “éeompito specifico du

“asselvere. o i

fppure pro)rio in questi. giorni dalle risposte ad uni nostro
QOPRSLEIrtA apprendiamo che, ud esempio, in un: fabbrica deve la-
vorano 150 compagni, solo 33 hanno un comuitò syecifice da adempie
re: in un'altra officina solo 15 su 93 sono gli "attivisti" e così
di seguito. Ne°si dica che non c'e‘lavoro per tutti, che non tutti
harmo capacita’ di fare, che molti compagni sono da poco venuti al
Partito,_ ecc, Oggi vi e' lavoro per tutti. ‘L'insurrezione naziona-

e richiede la moltiplicazione di tutte le energie, un'attivita’ in
stancabile di tutti i ptricti e specialmente dei comunisti che vo-
gliono essere l'.vanguardia.

innanzi. tutto e'compitò di dNi compazn9 reclutare nuovi com-
battenti. della liberazione,pelle ITfte Log, Nel «TISÙO nel villaggio.
E compito, di. cgni compagno dt orgarizzare almeno una squadra di
azione patriottica, che deve essere. composta almeno di 5 uomini,
Ogni compagno deve porsi il compito dI reclutare attorno a se) di
orsAnizzare almeno 5 patrioti per fare una squaara. Di qui la ne-
Gens adi svouger.un certo lavoro adi propaganda e di emmvinzione
tra i compagni, di lavoro, tra sli inquilini della stessa casa, tra
i patrioti del rione: di qui la necessitadi prendere contatti coi
ccmpagni socialisti, coLli amici cattolici e del Partito di Azione}A
di qui la necessita’ di stimolare i conoscenti e gli aderenti agli
altri partiti antifascistiha intensificare la loro attivita? di qui
1a.;Neeegsertaldi creare e. di far funzionare i 6omitati di fabbrica
e di rione. :

In secondo luozo, organizzata la squadra, il compagno deve por-
si il preblema di arI Le armi si conquistano con l'azione: al-
cuni uomini coraggiosi e d.cisi, anche se male armati, possono di-
sarmare qualsiasi tedesco 0 fascista: un nucleo cd una squadra, an-
che! se’ palczialmente arrata,. purche composta di uomini intelligenti
e conagglosi,. puo ° Aistmare un ‘presidio. o una rattuglia tedesca o re-
pubblicana.

bi

Le azioni di disarmo sono relativamente facili a compiersi e

sono doppiamente utili: ci procurano Le armi sive ci ono ing — pr x

cessarie, ci addestran> all'azione e demoralizzano 11 nemie Chi
non vuol lasciarsi disarmare ed accenna alla resistenza int essere
senz'altro soppresso. *. i : ,

Ogni patriota deve essere armato, degni patriota, egni comnis
ta deve procurarsd un'arma, Le armi piu adatte per il combattimen-

si ravvicinato di strada sono: la pistola mit*agliatrice, la bomba:



® mano, il le, Corto È
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t OAIOns, AIFois Perri, aemmuoti Leg-sificavi le totti alic 6} DE ni: ildr ibotov ni Sis cuelezi/ase, Ogni
+ OP&rale, deri ar a 54 A AAS LEARTI —cate /da solo. ‘un pugnale, cttimaarma TE,cahatt Lum SÉ A 7 ‘

gico ed %gaan tervicinato:se manei.iata da un patrista enéi
vi in te VE

triota,; ag
v@0 lu ogo gli obbisttivi che stanno davanti .ad ogni pa-

Vic

Si debba
È ogni comunista seno così” vasti ehe eliinconvepini.e deo

di. rimanere senza un SRL 'SS0iiL0a. ha aio igaet. abati
si sti pebigr4 motrice ‘e macchinario addetto allia preduziose prodotti Dea delle vie di comunicazione e deiSeggidi trasporto, dei depositi. Asl nsmico: rendere inutilizzabiletO cio she puo servire ea essere. trasvortato dal nemiec: automez-
ti, SPettori, macihne, init SITA gli operai nelle fabbricheii né cogli na So li depoxztazione ed-arresto, difendere gli

i
i volinti, i distributeri di giornali e manifesti-

ni. Creanizzare inmediate rappresaglie ag.i..tii di terrore Cel ne-a spie al'servizio dei nazi-fascisti,.e9 potrebve continuare ma si dira’ che molti di questa
compitipossono essere assolti su.o da, nuclei, or,unizzati e nen. du
un patriota isolato: eobene ocgi vi e' lavoro per tutti, vi e mol»
to di fare, ogni minugto ogni ora de.ia giornata , anche le ore in
cui ii patriota non si trova in fborica, I comindi militari patrio-ti deboono provvedire all'elaborazione di un piano gpenera.® insur-
rezionale. Pet elaborare queesto viano e necessario il concerso atti-
vo di ogni patriota, perche sì tratta ai avere la conoscenza appTo-
fondita della citta’ e del territorio circostante, deile fabbriene,
delle caserme, agi posti di b.1occo, deile ferrovie, de.le sedi dei
comandi ‘e dei servizi del nenteo, delle CETCEeri, oszedati; ‘eliniobe,
del depositi militari di armi e Munisztonm, delle abitazioni aei piu
noti fascisti e capi militari nazi-fascisti: si tratta di conescere
giorno per .orno l'ubicazione e 3rigsststall' entita’ delle forze
del nemico.” Qgni patriu ta, ogni com,agno deve precccuparsi di rac-
cogliere quante ,;diu* informazioni puoe farle pervenire rapidamente
al Comando mi .itare del''patrioti.©La somresa eun elemento fonda-
mentale di successo'in ogni azione, ma la sorpresa viene a mancare
se 1 patrioti noh conoscono bene l'ubicazione e la topografia degli
obbiettivi da espugnare.

Ugni patriota ueve cercare di conosce.e la disposizione di ta-
“bl obbiettivi @’le‘armi t.e sono sniazzate a loro difesa. Poicheco
nascendo questo sara’ iu° facile al momento necessario condurre l'at
tacco. Generalmente le entrate principali sono ben guardate, men-
tre lo sono poco que.le secondarie. In un edificio si puo “ penetrare
dal tetto o .:ttraverso i muri di se.arazione, rendendo innocne € É

quasi le armi automatiche meglio disuyoste a difesai "Gli e edi.
Ti ed<i<pompleri. sono I piu adatti 0a questo genere di azioni, Gia
sinsda vizi bisona saber trovare, nel momento in cul ifuorintaniioi
peale, corde, pallodt Terra, accette; cartuccie di dinamite.

3 difticile od impossibile ris vtire un corso o attraversare
" una piazza spazzata dal fuocò di una mitragliatrice pes.inte, ma il

Gorso.o la pliazz: possono essere 266 [rai i ut OGpLITL, 3 L''EEtti,
dalle case risalendo le fognature. L : cahoscenza di queste vie puo
ervire sia per la’ ritirata, sia per hagfungere ed attaco.re ‘Il ne-

mico. la e indis.ensabile conoscere gin da ‘oggi queste vile, e neces-
sario. conjpacere la tovoprafla nelle Tugnature, .pe- esse sonc transi-

nin
»

‘



COve Eeir: queste cose ‘ghi buon
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datriota cideva pensare dggi.
$

pIStarci iepilamente. i ber BoP,rendere 1. nemito,. per .in-seguirio, pei concentra o ge n IRSAai. saba 3
2 o 0 pio: o 10rse in un uete rminato” Junto"MO ecessari mezzi ravidi di trassorto. Sin d'ora e ne-

imvadromarONi nogon sono degli automezzi dei‘quali ci si potraÈis nto opportuno, Occorrera' avere.ae gli autisti sot.tomano. 3 béhé sd,ere dove SL pira irarine della humibza
sar crow.hei. seg d 83} * rovare dellà lamiera per prov-iiniIUl furiuna. Ma, per provvewers.a tutte questeni DLE cIsa, e‘ necessiric. il eo: ccrsu non di pocni,Di di centinaia al SATO: L. Cualt pio: li #&iomno per iSiorno, "ora Der dra, ‘ande Gu indo vanno # SpY4SSO, devono pensare a »queste cose, devono aace . tto saper utilizzare, ogniconoscenza, ogni. mezzo tecnice: tutto deve essere preso in consi-derazione in visti. delliinsRA nazionale.Il problema dell'insurrezione naziunde deve essere i, compitoDeckblante di ogni combaono. 11 cuale dere ehisaorti nel corso del-1a ptornata: cosa nel fatto Ogi per lo svilu)po dell'inseurrezio-Ne? il5 condotto un! azione aTtmita? ilo fatve del sabotaggio? Ho appre-stato dei mezzi tecnici che suranno preziosi per l'ineurrezione?

Ù
Se ogni compagno riflettera‘su alcuni fi questi compiti, glieneÈ si affacceranno moltissimi astri davanti adi‘i o€chi, sl acesrgera'per.21 diffare s'irmenso, Oggi. ci sono ancora moti, troppi compa-6Ni inattivi, cho non svolgono un'attivita’ save cifica, che non san-no cosa faure, ib. nun aypena tutti.i compagni si saranno messi inmoto
SOR, ‘aracranno 291

AGGOTERTSA «he il. daffare eltanto eaue nonemoc.di fare tutto, tu o \ 2
L Audacia e; la decisione suno é.Lementi Tondamentalé Der 11 suc.e. Movimento insurrezicona,e, la l'aiudacia e la. decisione desere aceomvashate' da..'iniziotiva; ca-l'intra.rendenza, dal-ito) Qi Na 1 patrioti. I. compagni per Qrimi. devono esserevivi, devono essere ui una attivita‘\instancabile, non devo...lare 20 è tante cose pensino i astri. 0gno comunista i

deve avere coscienza Uecle ore decisive Cue noi viviamo. In questomomento l'inattivita, la dassitità) e‘ thruuimanto. Sé ci seno membridel lrtito cue in questo momento nen SVOo.suno alcuna attivita) que-sti non sono ceghi di rest e nel partite, - questi non sono dei comu-nisti,. a SE i :

{da " 3A, NOSTRA: LOTTA “ N, 15 del 15 Sevutembre 1944 )

nen KoWULARI e ?

Nelle vallate sdiemont.si liberate dai Garibaldini si sono ermaiostituite numerose ‘lé Giunte vovolari Comunali che svolgono un'in..tensa attivita Per l'amninistrazione uel' paesi e per la mobilitazio=ne popolare iti sosté.no della querra partigiana. Ormai il movimentoDenti rinnovamento della VIa comunale ha acquistuto un caruttere
povolaure e di mocratico, cile dimos"tra come «a mig.ior ‘squoLa ver la:rior;sanizzazione e la ricostruzione dei paese sia la liberta..Wen sitratta piu sem»iicemente di e,uraziune nei confronti dei trauitorie ueila loro sostituziune con vatriuti:di sincera feue «uNtifascista:si tratta di una diftfe.ente costituzione uegii o7sanl. amninisbtabvlsi,

Come potrebbe un pouesta, fosse pure l'eLemnto mig.-iore del pue-arrivare dappertutto, capire tutti i problemi, come potreboeroSe;
essere sicuri ce.ue il poteretutti avere fi@uciu nelle sue Ca, Cita,
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non gli da'alla testa? Altra cosa e' invece son le Giunte Popolari!
esse non solo sorgonò come organi collegiali nei quali seno rappfe-
sentate tutte le forze piu attive del paese, ma funzionno in modo
che il gran numero dei cittadini sia chiamato a lavorare ed a cons
trollare nell'interesse di ognuno.

In questi giorni la Giunta Popolare di X, composta di 5 membri,
ha orsinizzato il suo lavornin modo che ogni membro diriza una Com-

meezione incaricata di una particolare branca di attivita. Sono sor-
te cosi'le Commissioni per l'amministraziune, per le imposte, per:
l'assistenza e l*igiene e vér i problemi riguardanti gii sfollati.
Mentre quasi quotidianamente si riuniscono i 5 responsabili, perio-
dicamente si tengono riunioni di tàùtti i partecipi derle varie Com-

missioni per esaminàre l*impostuzione generale del lavoro.
Alla prima riunione dei 30 collaboratori si e‘ adaiscusso. l' impor.

tante problema dell'approvvigionamento dai grano e oi granoturco, osta-
colato dal bloccoche tentano di imporre i nazi-faseisti. Alla riu-
nione sono intervenuti il rappresentante del Comitato di Liberazio-
ne Nazionale della vallata ed il rappresentante della Divisione Ga-
ribaldi operante nella zona, Doo ampie discussioni, assicurando
l'appoggio dei Voiontari della Liberta' por i trasporti e studiata
la collaborazione con i comuni vitiniori, la questione dell'approv-
vigionamento e‘ stata risulta. Si e' poi adu.venutia_ la nomina di un
nuovo esattore, di provata onesta) e si e‘ stabilito quaii imposte
devono essere percepite. L'imposta sui celivie stata dichiarata abo-
lita, come imposta fascista. Prese altre duliberàazioni di indole gce-

nerale e trattato dei lavoro da svoigersi, la riunione sl e sciolta.
Sta cra alie singole Commissioni i. lavoro svecifico per Lovers
rami. Fig È :

i

À sottolineareil carattere del nuovo Municipio si e‘ stabilito
che prossimamente la Giunta rifdera’ conto if: pubblico Corizio a tut-
ta la popolazione, riunita sulla piazza aul paese, del suo operato
e ugei ‘suoi progetti.

In paese si " pubblica " intanto un ginmnale murale, iniziatosl
a curà dsl Comando del Bistaccamento Garibaidino che vi ha seuc. Nei
suoi articoli si trattano; oitre-che i problemi poiitici generali c

le questioni partigiane, anche argomenti interessanti la vita loca-
ba Non e' questo che un esempio, nelle vallate tutti 1 Uomuni stan-
no organizzandosi alla stessa maniera, in fraterna coliaborazione con
i partigiani. Questi paesi sparci per i montà diventano cosi scuole
di democrazia e di fraternita' nazionale. ‘I contadini, 1 montanari
imparano dagli operai di Torino, gii eperai che vivono nel paesi Li-
beratie combattono fi.nco a fianco coi figli piu audaci de.le no-
stre montagne, imuarano a vedere nel contadino il compagno, ad ap-
prezzarne le qualita) a conoscerne la vita di sacrifici e dl rinun
cie, Oon loro sono studenti, professionisti, sli intellettuali lo-
cali e i Volontari accorsi dalle citta) Tutti si sentono uniti, cont
battono con la visione della pianura in cul presto scenderanno, del-
la grande citta’ che li veAra' liberatori,ma la certezza di combatte-
e.la buona battaglia e cento volte accresciuta da quel pezzo d'Ita-

IROTRITtaLia di popolo che hanno allé spalle, Liberata, protetta
da. Loro. Es

( da è L'PDNICAO" N 15 del, 22 Settembre 1944 )
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hei RLDara.dIRERRO I aartt: +‘Riformiamo viene aa "nif'otmoti riformisti si chiamarono, in se=
nr al vercki vartiti socialisti, quanti cercavano ii persuadere gli
cperal che. la mia giusta non é quella della lotta di classe rivolu=
zicnaria che conduce al1' abbattimente del capptalisem> e all! instau=
razione di una sscieta' senza sfruttatori, né sfruttati, ma bensi!
Rd della collaborazione di classe con la "propria? borghesia per

tenere sempiicemente delle riforme da attuarsi if send e nell' amliasocleta!. capitalistica stessàg>- "bee , Ì

rur proclamandosi. socialisti a varole, i riformisti; rinunziavano.
e pinunzians vèsì, di fatto, agli ilcali cd agli ohiettmvi socialistidella classe o ;eraia.. “i gona e iopo La guotra Apl TIT4- £9I9, cessò sil
sono fattié i port&voce della influefiza ideédlbgica e politica iella
boxmfiesia.nellé file ucl movimento èperaio; è durantela prima guer=
r& mondi&Ate;: ririficgatio apertamente i principi deh! iptdrhazionali-
sfic proletarioj in tutti i Paesi i riformisti si miseto. al servizio
drlproprio! imperialismo, ne Arene i complici diretti c neces=

se Dopo la prima guerra mondiale, «tutti 1 Paesi, tranne Ll' U:
Tu Sevietica, ove il glorkidso si Bolsctevico ha! realizzato,i! unità rivolazionaria della classe operata; .la vittoria del

ciadismo, i riformisti, facendosi strumento dell' influegza della
esp controrivoluzionaria nelle Fiale dsl movimento operaio, nè

oe
)

caio la sceisstone è. la disfatta.Il riformismo era ed è una forma particolarmente grave e perico:
los1 dell! oppartupnistto, che, come serlveva Lenin, "sacrifica gli tn
teressi vufieraaie ‘pernmin ni fiLeno vg a AguiPat® ai suo suectessi
parziali è temporanci",-= è

Il grando e g.orioso Partito Briscevien dell'Unione Sovictica,
i Partiti Comunisti; si sono sviluppati e si. sviluppano nella lotta
decisiva contro questa, Comsecontro tutte Le forme dell'opportuni-
smo ii destra e di " sinistfta", M.rx, Engel, Lenin, Stalin ci han-
no insegnato cl, per la-ciasse operaia lc a.leanse, 1 compromessi,
le riforme nell'ambito stesso Ae.la societa’ ca_itasistica sono Recos-
sità. e mezzi eflicaci eu indispens..bili iclla sua lotta rivoluziona.
ria; ma if Nessuna alleanza, in nessun compromessa, per nessuna ri-
forma la classe o;craia puo lasciar cadure quell'arma potente edRete che è la sua organizzazione e la sua lotta 'di clas-

La to;oria:c la 'pratiea del riformi smo. è. invece, la teoria e ‘la
atienda collaboraziune. di re della rinuncia del proleta-

o alla sua lotta di. classe autonom e'una positic. che consegn-a
sroletariato; ‘mani ‘e. pisdi lugati, nelio mani doi nemici della

Di su. poyerala e di'tutta l'uranita’ progrussiva.. pd e’ pe*r questo che
tes alla testa Ai ‘tutto 11 popolo; dei patrioti ll ogn. classe ei ogni cuto, combattono la ducisiva battaglia dept LR PET na-

zionRD, Per Îa democrazia progressiva della nuova Italia i comuni-
sti porseguons.la lotta gontro. l'opportunisno riformista, ver l'uni-
ta' rivoluzionaria dslla classe operaia, rafforzando la sua otganize
zazione « la sua lotta indipendente: condizione della vittoria, 066!
nella guerra di liberazione nazionale, molla e forza motrice di ceni
progresso economico, politico, sociales nell'Italia e nel mondo di
ogpì e di Aomani»
(aa 0 IVUNITÀ " NL 15 Gel 22 Settembre 1044 |)

È


